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Fraz. Ronco 1 cap 13835 

 

 
Ordinanza n. 09/2009 
Oggetto: divieto uso contenitori per alimenti e bevande potenzialmente pericolosi; con divieto di somministrazione e consumo di 
bevande alcoliche in specifico ambito urbano dalle ore 24,00 alle ore 8,00. 
 

IL SINDACO 
 
EVIDENZIATO che il Comune di Trivero è proprietario dell’impianto sportivo detto “Palasport” sito in frazione Ponzone, gestito dalla società 
Atheneum, giusto contratto rep. numero 5793 del 22/02/2006, al cui interno insiste un esercizio di somministrazione alimenti e bevande 
giusta Dia, ai sensi L.R. 38/2006 art. 8 comma 6 lettera I, prot. 2742/07, mentre al suo esterno sono ricavati: area giochi per bimbi e campi 
sport multiuso. 
 
RILEVATO che nel locale si svolgono, durante l’anno, manifestazioni sportive, pubblici spettacoli e trattenimenti di vario genere, che 
richiamano spettatori d’ogni età. 
 
EVIDENZIATO che durante suddette manifestazioni, il pubblico trova posto a sedere sulle tribune interne al palazzetto, consuma in loco 
svariati prodotti alimentari e che sovente alcune persone abbandonano sugli spalti i relativi contenitori senza alcun riguardo. 
 
APPURATO inoltre che nelle mattinate successive agli eventi, nell’area esterna al palazzetto si rinvengono contenitori vuoti di bevande, in 
particolare vetri di bicchieri e bottiglie rotte, ed i muri perimetrali degli immobili presenti in zona sono usati per orinare. 
 
CONSIDERATO che succitate condotte rappresentano una potenziale causa di pericolo per l’incolumità pubblica, per l’igiene e per la 
sicurezza urbana. 
 
PRESO ATTO delle segnalazioni dei cittadini che frequentano l’impianto sportivo e sentiti i competenti uffici comunali 
 
REPUTATO che, tra le cause che inducono molte persone, spesso giovani, a tenere condotte riprovevoli vi è quella legata all’ abuso di 
sostanze alcoliche. 
 

RITENUTO pertanto necessario, adottare idonee misure volte a garantire l’incolumità pubblica, la sicurezza urbana e l’igiene, affinché i 
cittadini che frequentano gli spazi pubblici e/o d’uso pubblico possano fruirne in condizioni d’assoluta tranquillità 

 

INFORMATO S.E. il Prefetto di Biella. 
 

VISTO l’art. 54 del D.lgs 267/2000 e succ. mod., il Decreto Ministro dell’Interno del 05/08/08 ed il Regolamento Comunale di Polizia Urbana. 
 

ORDINA 
 

1. Da lunedì 02 marzo 2009 all’interno del palazzetto dello sport di fraz. Ponzone, in occasione di eventi sportivi, culturali, spettacoli 
e trattenimenti è fatto divieto di somministrazione e/o consumo d’alimenti e bevande in contenitori chiusi, di metallo o vetro; tali 
sostanze potranno solo essere contenute in confezioni non pericolose (materiale plastico e cartaceo) 

2. La somministrazione ed il consumo di bevande, di qualsiasi gradazione alcolica, è vietata all’interno del palazzetto dello sport e in 
tutta l’area esterna compresa tra la SP 200, il campo di calcio O.Giletti, il torrente Ponzone e lo stabilimento Giletti nella fascia 
oraria 24,00 – 8,00. 

3. L’inosservanza di quanto sopra sarà punita con la sanzione da € 25,00 ad € 500,00 ai sensi art. 7bis D.Lgs. 267/2000. Si 
applicano i principi della L. 689/1981. 

 
All’atto della contestazione, i trasgressori che non cesseranno i comportamenti scorretti, a seguito di specifico invito formulato dagli organi 
di vigilanza, saranno puniti ai sensi dell’articolo 650 c.p. 

 

DISPONE 
 

1) che il presente provvedimento, sia trasmesso alla Prefettura di Biella, alla Questura di Biella ed al Comando Stazione Carabinieri di 
Trivero. 
2) che il presente provvedimento sia pubblicato nei modi e termini di legge, affisso all’albo Pretorio ed all’interno del Palazzetto dello Sport 
di fraz. Ponzone e notificato alla Società Atheneum e Ditta DI.BAR. 
3) che il Servizio di Polizia Locale, per il profilo di competenza, è incaricato di fare osservare la presente ordinanza. 
 
Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al TAR del Piemonte nel termine di 60 giorni dalla notificazione (L. n. 1034/1971), oppure, 
in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione (D.P.R. n. 1199/1971). 
 
Dalla Residenza Municipale lì mercoledì 11 febbraio 2009 

   Il SINDACO 
       Dott. Massimo BIASETTI 


